
L’ultima battaglia conto il fascismo 

Agli inizi degli anni Trenta, Mola fu sconvolta dal «Crack Alberotanza». La 

bancarotta fraudolenta – perpetuata dal banchiere Nicola Alberotanza ai danni di un 

cospicuo numero di risparmiatori molesi – spinse Piero Delfino Pesce a ingaggiare la 

sua ultima battaglia contro il fascismo. 

Grazie alla complicità dei gerarchi del fascismo pugliese e al vile assenso dei 

dirigenti locali del Fascio, Edgardo Bonetti – commissario prefettizio al Comune di 

Mola – riuscì a utilizzare al meglio la sua carica politica e il tessuto dei suoi legami 

familiari a vantaggio del bancarottiere, arrecando così un grande nocumento agli 

interessi di numerose famiglie molesi. 

Preso atto di tale disegno, Pesce si mise in gioco in difesa dei risparmiatori truffati, 

stigmatizzando in una lettera al capo del governo la «mostruosa frode»: ovvero 

l’intreccio criminogeno fra il bancarottiere e i gerarchi del fascismo pugliese.  

Dai documenti e dai racconti degli anziani si evince che lo scandalo Alberotanza si 

configura come uno spaccato emblematico dell’Italietta del Regime e dei suoi 

discutibilissimi costumi. Edgardo Bonetti, con il suo familismo amorale, appare come 

il tipico funzionario dello Stato fascista, che riassumeva in sé i tanti difetti e le poche 

virtù della classe dirigente in camicia nera. D’altra parte il Federale di Bari – con le 

sue false promesse, le sue blandizie, la sua caustica retorica, la sua violenta e, 

insieme, grottesca gestualità – incarna l’essenza del gerarca fascista.  

Per un approccio esaustivo e puntuale al «Crack Alberotanza», riportiamo qui di 

seguito: la limpida sintesi dello storico Aldo Lorusso*; la preziosa e toccante 

testimonianza del poeta e commediografo Tonino Abatangelo**; e, infine, 

l’appassionata ricostruzione dallo storico e commediografo Michele Calabrese***.  

 

 

* G. LORUSSO, Aspetti e lotte politiche, ammnistrative e sociali a Mola di Bari tra 

Ottocento e Novecento, in AA.VV., Omaggio a Piero Delfino Pesce, (a cura del 

C.R.S.E.C. BA/15), Edizioni dal Sud, Bari 1989, pp.88-89. 

 

** A. ABATANGELO, C’era una volta, Wip edizioni, Bari 2011. 

 

*** M. CALABRESE, Il dissesto Alberotanza, in Mola di Bari. Colori Suoni Memorie 

di Puglia, Laterza, Bari 1987.    

 



Il Crac Alberotanza  

 

 



Il bambino, il federale e il pugnale! 

Tonino Abatangelo 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 





 





 


